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Animata Tribuna sindacale in TV 

I sindacati 

confermano 

l'impegno 

sulle riforme 

PROTESTANO I BANCARI 
In cor teo ier i m . i t l i n . i , per In vie del cent ro 

<inche cen t ina ia di « bancar i » che a t t rave rso 

v i i i C. ivour , i Fo r i I m p e r i i i l l e v ia Nazionale 

l i . inno ragg iun to il c inema Moderno , a piazza Esedra , dove hanno dato v i ta ad ima v ivace 

. i s v n i l i l e a . 0<j(ji a i u o l a 2-1 ore di sciopero -neu t re le banche in tut ta I ta l ia r i m a r r a n n o chiuse 

[>•. 7? ore a f ine mese (29, 30 e 31 d i c e m b r e ) ; men t re per Roma e p rov inc ia sono state prò 

( L i m a l e dai I te s indaca l i d i ca tegor ia a l t re 72 ore di sciopero prò cap i le da a r t i co la rs i azienda 

per azienda o per g rupp i d i azienda da e f f e t t u a r s i ent ro il 23. 

IN CORTEO COLTRO LA FEDERC0NS0RZ|2^1V.X:.^"",K^7^ 
una mani festaz ione di l avo ra to r i del la Feder-

consorz l , in lo l la por il r innovo con t ra t tua le e contro lo stra potere de l l 'En te e in par t i co la re contro i soprusi del g ruppo 
l ionomiano. A l la pro tes ta , che ha racco l to l avo ra to r i di tut ta I t a l i a , si sono un i t i anello g l i imp iega l i del la sede di v ia Solfe­
r i no . A piazza Ind ipendenza d a v a n t i a l la sede del la Fodercon sorzi la mani fes taz ione si è f a l l a pa r t i co la rmen te v i v n c e ; poi 
In corteo i l avo ra to r i t i , inno ragg iun to piazza Venezia d o v i si è svolto un comiz io . I l segretar io del s indacalo ha r i bad i l o la 
necessità r he siano le forze po l i t i che e il governo ad i n t e r v e n i r e perchè le aziende consor t i l i siano poste al serviz io del la 
co l l e t t i v i t à . Nel la foto u n ' i m m a g i n e del la protesta. 
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Ferme prese di posizione della federazione torìn ese del PCI e della segreteria provinciale del PS! 
Assemblee nelle officine - Oggi previste altre fermate • Il nuovo attacco della direzione non passa 
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Prosegue lo sciopero dei dipendenti dei comuni 
trolieri privati impegnati in una dura battaglia 

e delle province - I pe-
con le grandi società 

Dalla nostra redazione 
TOKIN'O. I 

!..t f l av iss ima minaccia dei 
l:i l'I.VI di sospendere (j;,i | ; l . 
\ " ! i i migliaia ili operai a par­
tili- dalla piii.ssiiuit .settima­
na lia susci ta lo una nuova 
p. 'otondu ondata di sdegno i;i 
"i.n.i la citta. Non solo ì .sia­
li . . iati . ina tu t te Ir fulve rie 
::;• u-i aticlie e polit iche non le 
>.i'i al ca r io del pulirono con 
ii.innario a s p r a m e n t e ques to 
i nne.sinn) tentat ivo di r ica t to . 
Î a FIAT ha « mot ivalo » le 
iniiiacciale sospensioni affer­
mando i'lie gli scioperi ad ol­
ii .m/a nelle officine di carro/.-
r e n a di Mira l ion (che sono 
dura t i ali-uni giorni a causa 
(i'Il esaspeiazione di quei la 
voratori» avrebbero provoca to 
un accumulo della p rodu / io 
ne di a l t re officine superan­
do le possibilità di imniaga/.-
.•maniento. 

Si t ra t ta di un pre tes to e 
lo d imos t ra ciò che e iiccariu 
• ' s t amane p ropr io alla car­
ro.-. -e: la Mirafiori. In t re ofli-
• :ne ila ,r>'J, ;">.'< e 5-5 » j;li operai 
::.-.r.i;o r ipreso il lavoro eftet-
• -;a:i(ii> solo le fermate proi'la-
:r..-.Tc dai s indacat i Sol tanto 
::i due officine, la fi a e la ali. 
•::-..i par ie degli operai non 
:-.-. ripie.-o il lavoro Ma sta 
:v..-.:ie. sulle linei' (love gli npe-
: e e rano pront i a r iprende-
"' ri l.'.M'M ie u n i mancava 
:'. inni ertale da lavorare) i 
••..:•: i.ori hanno volino niette-
• '' iti moto ie linee, malora 
'• > '•'• lo ; - ; pro les te ('osi .sia 
• • v.i l.i l 'IAT potrà passare la 
•- '.ii.i velina a: giornali pari lo 
'..-.'.: ri:,curio che alle earro/ . 'e-
Ti- >• :' lavori! noli <• r ipiego -v 

: o";i:e-;:v,i reale della FIAT 
e .:. ora una volta quello tii 
• '.pire la slade/. 'a e la eoiii-
v .">::.• iiei;!i opera : , chi- p r ò 
: r o i>;;^: hanno da to la più 

«Lo spirito di 
Saltsjobaden» 
Q u a n d o la « S t a m p a i> 

esal ta !a « Svez ia sen ­

za s c i o p e r i » 
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-rsiT.'.z rr;a:. Q>arj>ì ;.on han 
.-/! .! c»ri»»':o <i. mari fi star 
,rt •*•? :i Vi itaiiario. Ì.Ì ma-
-..'.' *'.Jirr, •,* T :l '.Vi s\f-ifv*.. 
- ' .--A.TIO, arki.-i/- per l ' I 'aha. 
.'.* « S.ez.a s^-r.ta v-.o;*1-

.-. J . P.opr.o corr/« r.t-'. 19&. 

MHiiifn-ativa l i sposta alle mi­
nacce. sc ioperando compat­
ii in tut te le officine. i\'l;n so­
lo: d i n a n t e le t e rma le uli opp­
iai si sono niHiiti in vivaci 
assemblee nelle officine, di 
sen tendo Io s ta to della ver­
tenza, le proposte de l l ' In te r 
sind ' i n molli casi prò . . -d in­
di. a regolari vola/ioni» ed 
• • l e d e n d o i r iuni ta t i di olf'ei-
na ed i delegali di linea. Alla 
Mira t imi Sud lianno sciopin.i-
' o per I le ore i lavor it ' iri 
della meccanica 1 e 2. d u e 
«ne quelli delle presse ed ausi­
liarie 

Domani faranno ancora d u e 
o i e ili sc iopero cai lo / . /e i ia . 
sud, pi esse e ausi l iar ie . A elle 
alla FIAT OSA I.intiotto. eove 
vi sono s ta te fermate totali di 
a o re , è s ta to elet to il p r i m o 
consiglio dei delegati ; una 
squad ra ha lenii . i lo mezz 'ora 
per p ro tes ta cont ro il trasferi­
men to di rappresagl ia ,(, l m 
l avora t ine , o t tenendo la pro­
messa ih fallo t o rna re al suo 
p o s t . i. 

Alle Ferr iere uh operai l im­
ilo sc iopera to | ore , sono usci 
li in eo i t eo e .-.olio nudat i a' 
la palazzina de^li impiccat i 
mdui 'endo anche loro ni u-ei 
re. Nelle sezioni l 'IAT Nord 
le fermate Sono state d: ' i e 
ore alla SFA Stu ra due sin 
(iacalisti sono stati fatti en­
t r a r e m fabbrica per t ene t e 
un 'assemblea e alcune offici­
ne hanno prolungato lo scio 
pero per protes ta con t ro c i 
p! che facevano s t r ao rd ina i i 
Alla SFA r e n i l o vi e s ta to 
Uno sc iopero improvviso Sci 
ore (ii fermala sono s la te tal 
t'1. in modo a l i e ina to t ra i 
l u m i , alla FIAT d: Rivalla e 
alle ausi l iar ie di (ii'UKliaseo 
Totale e s ta to anche lo scio 
l ' i r ò di '_•} o i e alle fonderie 
l 'IAT ih Cai ina ino la . 

Mentii- hi Sttim;h:. il quo 
tiiuatio FIAT, cont inua la sol: 
' a camp.c.;na di denigrazione 
c o n t r o i lavoratori ( t i to lando 
anche o ^ i su presunt i danni 
che pli scioperi av rebbe ro 
p rovoca to alia .SFA f'ontro». 
sono da segnalare a l t re pre­
se di posi/iota- c o n t r o le iin-
ii.icciate sospensioni . 

I.a segre ter ia provinciale del 
FSI afferma :n un comuriHa 
tu: « M e n t r e a Udina le t r a t t a 
t:vf per i; r innovo del co:i-
t Tatto dei raetaliu-.ecaiuci 
si.ir.no len tamente avviandosi 
^n\ una soluzione posi t iva, la 
I IAI ha voluto r innovare , co­
m e ;.;;a ra-H'estate scorsa , mi 
d.ir:s '-:mo at tacco (il lavora 
U Ti I.a sei;ieteria (ì-'l [ 'SI' t'.a 
s : : b ro m l o r m a t o la dire/ai: . :-
ile. p.-.it.lo al ta . . ! ; - ' m'erven-
^.i umv-.-iiia'.iniente :n sede 
^o ' . t rn . i ' i ' .a I sv-;aì;^Ti focne-
s: me : ' r e iiemir.eiar.o Fa'ici: 
^:. ::'... r. 'o nr.. .:t ,itor:o delia 
I I A T esprimer. . ! ìa loro y.i-
:..\ solai i r a t a ai meta lmecca 
l\:c\ .:. lolla, s icar i che !.v lo-
r> a / ione urinaria por t e rà a.i 
;.::.i rap ida i i i.clus'.or.e ciella 
tr.i 'tat'.^.i eoi; l 'accodi .mento 
did'.e loro ,.:iis!»- n\viiii-.eazi»>-
;.i. L'iii.it-i s indacale e u n i 
ÓHZÌÌ e:.e r.oii può essere a i ­
ri s tai , i lini r icatt i del pa 
dr. ira- ». 

I.a ft derazior.e tor inese dei 
FC.'I I.a (."..esso la se^a t r . l e di-
i .diar.izaii.e: « 3,i mu:acc:a ta 
s. .<•;>< r.sior.e ri: mol te mi^I: »:.i 
(i: opera i FIAT ha un s:^n:'.: 
(..'.u pr.c. tJCatòno mol lo c!ua 
.'•>: ie fur/e s'.r.dac.ih nanr.o 
o i parli- 1 ,:o >;ia da to la r.-
s:K)Sta I.eCiSsal la e al'.l'Ora pi'4 
la (iarar.i.o ral la pr.it a a dcl.e 
lo t te . 

« L :.a risposi . : r.or. eqmvo 
Ci S, l.o (.'.tali.ale a d a , e n i 
r: .e .e lo i a - podl icne ioe.il: e 
r...z:or..-.li uria r i spos ' a sia 
s . i p.ar.o (l: ;>nr.cip:o che s i 
q' .elln di mer i to . I-i minar--
i :.i (iti ,a FIAT r.a esal tarne: . 
te !o s u s s o cara t te re delle 
sospensioni di se te tn ibre : 
quel lo n o e di met te re indi-
scuss ione e s indacare un di­
r i t to ro.st i tu/ ionale, il d i r i t t o 
di sc iopero , che solo le ors-i 
r . :zz tz:om sir.daraii ed 1 lavo-
ra ' o r i pos-niv! definire ra-i 
tc.-:,,p: t- tic; ir.odi. Coinè a 

se t t embr i ' anche o ^ j la FIAT 
deve usci re isolala e ba t tu ta . 
Se la FIAT vuole che torni 
la normal i tà nei suoi stabi 
Irnienti ha solo da acce t t a re 
e fare acce t t a re alla (,'onfm-
duMria le r ichiesle sacrosan­
te dei lavorator i . 

« in realta le minacce rin­
novate non tanno a l t ro che 
d i m o s t r a r e a i u o l a meglio co 
me la s t r ada imboccata dalla 
FIAT sia senza usci ta: fallito 
il tenta t ivo di dividere t,di 
operai FIAT dal res to della 
categoria , fallito il ten ta t ivo 
di dividere j;li operai dall 'opi­
nione pubbi lca approf i t t ando 
della provocazione di Milano, 
cos t re t t a a r imangiars i le so­
spensioni di circa 1200 opera i e 
con t inuamen te incalzata dalla 
lot ta opera ia s a ldamen te di­
re t ta dai s indacat i , essa ten­
ta ancora ima volta la diver­
sione. In realtà i lavorator i 
hanno p à vinto, d imos t ran­
do con la loro lotta, con Fau-
todisc ip lma e con la forza dei 
loro a rgoment i di essere uiii 
oj;e,i e « l o r o » la classe diri­
gente . 

» Di ques to devono prende­
re a t to tu t te le for/e politi­
che nel m o m e n t o in cui oe-
c o r i e r in tuzzare l 'ennesima 
provoca / ione dei padroni del­
la FIAT > 

Sui taravi fatti, hanno rivol­
to in ter roga/ ioni al governo 
i deputa t i comunis t i Sulo t la . 
Harca. T i ^ i m n i , n 'Amico , Sac­
elli, d r a m i ^ n a . Spagnoli . Rossi 
novi ih , Luciana S^aibi e i se­
natori Ucnedetti del PCI. An 
toniceli: della s inistra mdipen 
den te . Albarello de! F S I F F 

Michele Costa ano: Un momento de l la mani fes taz ione dei m e t a l l u r g i c i ! 

I.a l'i'.usle Ivi i i!.-: II'-'H inni 
chinili i e t arnia. - a' :ci ha i n 
sli'ettn ll\\ indù -I ri.ili a etiu-
di-re un nuooi incmitin imi le 
<ii'L'.iiii/za/iniii su,,la, al;. Meli 
•re M riv laici) la l'iiliueiie e ai 
ciirsn e qui.-idl limi i- dato *a 
pel'e quali nulli e pl'iipii .le le 
,i , ,iii.i/ioiil padronali ìii'eiidaiin 
lare 

An. he ieri, nel quadro ileMn 
-i lopi-iu articolato di 4)! ore 
molti- a7.:i'iidc M.I ilei selline 
i inni ci» CIH- di quello l'arnia 
eeiitici) si sono fermate: al IV 
trolcliimico di .Su".icu-;a si è 
a', uta una nuova eiilll^ia^niante 
-,:. ornata di battaglia operaia. 
co-ii alla Miintedisoii di Hu-.si 
(Fesacra) . alla Squibb ili Konia. 
alla Moiitedison e alla Huniiafi 
e t (Il Mas.>a Carrara lo.'iti sa 
rà la volta della H'.nnia'i.a di 
Culli , in). Continuai.o udì scio 
[MTI anche al l'etrol, himii o di 
Hnnilisi. uni la partee.pa/ioiie 
pi'1-s-.oi.'liè total-' dei I,c.or:iior:, 
;-,elitre l.cull st.lhlhllh ut 1 di Me 
.ire la produzione e orinai bau-

cala ila tempo. 
IVr -.ta.-era e stata conioc i ' a 

un i ri'inaeie cai preii.-rai::,o i».u-

le i membri dei linvttr, : -ia.-:o 
nah dei Sindacati di settore e 
i rnppre-'cntanti s'iulacah prò 
Miu'i.ili e d: fabbrica. I.a rei 
i; oue --1 s\ oh'era a Honia e 
-er\ irà a far,- il punto della 
situa/ione, dtr,*) il nuovo menu 
tra (un i rappre e-it.mti delle 
as-ix-i azioni (ìaiironab. 

PETROLIERI! 1 Inorav i - , 
• ielle aziende pc'.iodfire pru.i 
te i nntir.'iana hi !.>'!.i per d 
r:nnovo del coii 'rn ,ta Sn-.n ^'a 
te proitniinniate (|il.it'to Ci. >r-
nate d: scii'ivro l'ri.d 10 al IH 
;^-r pa-.l.ii'e i.i !• •-.;-,!, n/a , j ; 
granii: s f i t t a .o::;e li S!i.-U. 

l'I - -e Total, l'ina. Sai uni, Api. 
Mohiloil. Staine. 

ENTI LOCALI: è pio ..-nuit. o 
ioli una tortissima parteeipa/iu 
ne lo seioii'-ro del .̂ MI.IKX) labo­
ratori dei comuni, delle prox'in-
iv e di-idi eliti colleUatl. Ili tut­
ti i (entri uranili e picioh. Allo 
sciopero si e a r m a l i in seguito 
all'esito nettatilo dei»li incontri 
fra 1 l'appivsentano del sinda­
cati ed il noverilo sui problemi 

1 del r.assetto autonomo delle <ju.i-
l'fiehe. delle carriere e delle 
retribuzioni. Vasta l'adesione 
de: \ii!iii urbani malitradii le 
in'imida/inin e le pressioni. In 
Toscana la Procura generale 
di l 'irenze ha im iato una .'i|>ix)-
sita lettera a vari comandi ina 
non ha aiuto alcun effetto |h-r-
eh.- la partecipazione dei vigili 
urbani è stata molto forte. 

Intervento di Lama al congresso dei Posrelegra fonici 

I privilegi ai «direttivi» sfata 
sono la neqazion© della rifornì 

Gli stipendi differenziali servono a legare gli alti funzionari alle 
servatrici - Tutti i lavoratori chiamati a una grande mobilitazione di 

A. 17. ci'llsTes^o ella I-'ede-
r a o r . e p . i s ' e . i - r . i t . ' i i . r i ::. cor­
so da m e r o l . v ! : ad Aricela h.i 
•.i.'.r.at i :er: po::"ier:s:«::o il ve 
eri -tarlo della ( ' ( ì l i . . I/:. ' :a:.o 
I.im.t. il i iaa.e ha cnmp.'.ilo 
-.in ,i:i;:i;i' es.-mle de.la lo ' la 
.:, r t i i so r.ell-.r.d.lsT:a e nel 
pubbl ico mp-.ee.! a. ' lerm.tnoo 
che la grande spir. 'a ur.itaria 
<ii : l e . o r a to r i apri- la prop>" ' 
uva a :iilii.';n;v. ra.-.icir.ate 
-,-H-r i i t t e '.e ver'i"-"..'e li o>nv 
p.ì.v'no L u n a , dopo aver indi-
ca"o i s".i."i"e>">i ilia o t ie r .a ' i 
eon la lotta per ì con t ra t t i 
da^'.i edili , de . cerner,:ieri, ri:-: 
fornaciai e de : l. .vora:or: eie. 
r . ' - ' o f a T : e dei bar . ha rile­
vato che s. p rospe t t ano ora 
soluzioni SiKldiNfacvn:*. per : 
mt ' ta ln .è ivanic : a par tec ipa 
;:i)n:> s ta ta le e s: r i . ipr . r io 
le t ra t 'a . ' .ve TMT : c^miioi . 
m e n t r e • :1 ma^pior c e n t r o d: 
res:s 'enz.i s e m p r e più isol.i- | 
\i ma non per ques to meno J 
pervicace, " o n r i n i a ad o s . v w : 
la Confindustr ia r*>r quan to 
r iguarda le a / . enne metalui tv-
c;>n: èie pr ivate ». 

» I^t r e w e r . / , » del padro­
na to e tu t tora forte — h.a 
prosec i i 'ò il s ec r e ' a r i o del­
la C(."iII. Pens iamo però che 
s i amo or ina : ar r ivat i a una 
fa-so m l m m a n t e di ques ta ver­
tenza. nella quale anche le 
provocazioni dei t ipo di quel­
le annunc ia te dal la Fiat non 
sono che a / inn: dt re t roguar­
dia che 'erjdor.i"! a b lo iva re 
un processi! inar res tab i le * 

In ques to contes to d: gran­

ii. .O.'C il. Categoria .'*: C-'.a»-
. a aivh.i' la vei icn. 'a del pub 
ol.c.i ;:i:;.).e^o. Fila VtT'i r.'.i 
s t r a l l i -— iia eletto il >ivn Li-
:-. i Co:i;,-»ieraie — q las: ::io-

p'.r.aia. ::^n dv-a i -Ta 'a ne aper-
'a dai s indacai : t . i .vnt : cap,> 
a'..e : re < onferierazio.v. CG!i . 
l ' i s l . e VII. hanno r-a'..7z.-. 
lo col governo un acconi . i yn-r 
il n . ì s se ' io . S. può il .re ci.e 
:1 d isegno d: le^-^e p r o p o - ' o 
dal governo r:-.peoc'n: -::'.:: 
c:en:«'men'e iiueU.i ".'i>rrì.i .in­
cile se cont iene p u n ' i v.ela­
tivi come la r i ' a ó i a t a app'.i-
ca.'.-.one de ' nasse: ' .> alle p^r. 
s:.>n: M i c:ò ci.e r ende as . 
soluiamen:.- maccet tab i le :! d:-
stvr. ' i d: lecce del e t e r n o e la 
par te rel.i':vri ai funzionar: 
d : r i t t :v . che s: \ ,-irrebbe se­
parar l i da t i i ' to :1 re^to del 
persona le nello Statiì pe r far­
ne una c.is-,i p r . v . l t ^ . i i ì. divi­
sa e ron ' r app . s s ' a ael : a'.'r: 

' pubblici d-pendenr: , a! f:r.e 
: di a.-qu.s'.re e con 'o ' . idare a! 
1 ver* «v dellannar:••••> s-,-,-,',-> -in 
! cniTirvi co'i«.>-er.'e d: t'in.'*.o-
I ns r ; ri>y>os*: a ^ v : i re fede'. 

Al LETTORI 
A causa del p e r d u r a r e 

de l l ' ag i taz ione dei t i pog ra ­
t i i l nost ro g io rna le esce 
incomple to nel no t i z ia r io 
e nel numero de l le pag ine . 
Ce ne i c u i i a m o con \ no­
s t r i l e t t o r i . 

ii'.en e (;:i.i.-:.i>: p n . i t v a ci; •• 
1 F>.v-.;i.vo. anche 1.» p:u con­
serva're-.- e reazionaria 

A q.a s-o e:.1.'.! st.iv.i il s :.-
l iao ì io .ili ' . : . i .:no de : * l'iiret-
'.vi r — lia p r o s c e n i o ' - ima 
— '.i:. "organizzazione che s. 
qualifica s:-;!.p:e ili p:ù come 
'.;iì s.iiiUi.e.D vvrpor. \ t :vo pro-
t i ' l ' . d . l l l l f l l ' ? A l l b i T V n ' O l l ' n e i 
>•:••: o i i en ' a inen t i d: fo:«ì >. 
contra.rio al.a r iforma dell 'ani 
imnis : raz ione s 'a la le e à'. iìe-
i>r. t r . imento regionale. Cer io 
anche : < dirett', ' .:: ' .. » h.mr.o il 
loro problemi da risolvere e 
: loro interessi da di fendere . 
S ino de. ci.pendenti come ^'.i 
al t r i . Ma ins ieme con gii al-
'.-•.. a p p u n t o e non con t ro eh 

!• ro ess: devono concepi re la 
ri ics.. ,:-.": p ropr i m ie re s s : e 

devono ce rca re nel l 'uni ta là 
soluzione rie: loro p rob lemi ». 

i l e t re eon.'-.vierazior.:, ohe 
hanno p roc lama lo uno scio 
poro nazionale ri: -4 o re in 
lu t to il pubbl ico impicco pe r 
il 15. u i e m h r e . sono ferma 
mer . 'e decise a impedi re che 
il disegno governat ivo passi 
real izzando m lai modo una 
d r a m m a t i c a f ra t tura ira '. 40 
mila .i d i ren iv i » e tutt i gii 
altri lavoratori dello S ta to . 1 
problemi dell 'al ta dir igenza 
s ta ta le devono e.ssere risotti 
nel q u a d r o della r i forma del­
la pubbl ica ammin i s t r az ione . 
d i scu tendo contemporanea­
men te di compi t i , di respoii-
Sab.'.'.in. ci; democrazia ned.i 
ijrV.ior.e e ili livelli retribu­
tivi. Per que-sto le t r e confs-

forze politiche con­
massa per le riforme 

(ieraZio:.: chieder, i ì'elimir..'.-
zione de! famigerato •>rivolo 
I-i (ìal d:>egn-.i ri: 1-. ̂ ^e di 1 
governo i. 

Avvi.incii) aha conci is.. : e 
.:c, s.io liisi-i.-rso. ;l >e(j;, la : i i 
nella ("(.iii.. ha s. i i iohr. tato lo 
siorzs» de; congrt'-sv.sti d: ^ le­
vare gii o c c i : » al ci s o p : a 
dei problemi d: c a ' e g o r a e ui 
se ' t o r e . non ; v r ignorarl i ma 
: v r inquadrar l i nelle ques. io­
ni più genera.-, che s tanno ora 
(il i ronie a tutt i 1 ìav oratori 
i tal iani ' casa, scuola, servizio 
sani tar io , i isco. occupazione. 
« I-i politica delle r : ior :ne — 
ha rilevalo I "ima — non e-
un espediente (iti movimen­
to sindacale per e n t r a r e m 
concorrenz,! con : par t i t i po­
l l i v i e per tenere in sub. - ; -
H\:ù pèTi'.aner.te i. paese S>-
r.o ritvenri'. che ir. i 'a- ia si 
par la di i . iorn ia della scuola. 
dello S ia lo , dèlia sicurezza s->-
e:ale. del tis*',! e cos ivi». I 
lavorator i d: tu t t i i par".l i e 

ili Ogni Ca'egorià seno d e o ; 
ad a f t rcn iare quest i proble­
mi per risolverli , ponendo a 
sostegno delle necessar ie solu­
zioni positive la forza orga­
nizzala de: loro s indacat i e 
:i peso della loro press ione 
uni tar ia di massa . 

In ma t t ina ta 1 congressis t ; 
avevano ape r to con una lan­
ca e calorosa acclamazione un 
orri:ne del giorno di condan­
na delia r . . . ) . a provocazione 
della Fiat 

sir. se. 

FINANZIARI: Nel quadro rie 
eli sci<>;ieri arìiculati ieri si su. 
!•• a-tenuti dal lavoro l rii[>eii-
(!•!.'! dece ihn /inni provincia­
li il 1 ie .ir<>. d.-Ilc Intendenze 
iì: l"iii:i:;/a. delle Imiio.ste di­
re t t e della 'I'e.-nrelia centrale 

ileìr.'ini'niai-. tra zinne centrale 
delle i-in.m/e. Circa Un.OOO s'i­
rvi stati ì lavoratori investiti 
dalla lotta. 

PASTAI E MUGNAI: Sosta 
giornata di scaipern dei lavo-
r.-.turi di qiie.-t'i scìtiirc per il 
r:i;:.''.n del con'ratto. In t'.i'te 
:•• a'iei>.'!i- ?i >oi'.ii avute altis 
sane peri rutilali ti: astensione 
t «v.i'iiin :i g.-i.erc il IW'f. I 
lavor itoi'i >j pri tparann ora al­
lo SA.o;..-ro e. -./io;;, de di 2\ 
oro de! in ri.ccm!)r<\ 

TELEFONICI SIP: S: sono 
sviliti incon:ri ira !.- segreterie 
nazionali ilei sin iae.il! e ìa di 
re/i- ine aziendale. I.e organi/ 
z.t/'uni sai-iacait si -.ino n-er-
v.ilc di dare \;:>.\ r...;K.-ta alla 
azienda sulla :'---s.li;lnà di ri 
p.-i tirici e le trattative. Kc>;a 
i .interinato il priiuramma di 
si -io;- ri. 

CROCE ROSSA: K" comincia 
' i ieri la ni; iv 1 fa-e (i se:,» 
peri indetta dai suvlàcali d; 

I. lotta si l'orx'a; 
('era il giorni '•. 

.\!'T<)FHiìi{(>rR\NVIKHI - -
Il :n.nistro ii-1 Lavoro ha r.(.^-
vu'ti <i .i.iratamonte le ergan r-
z.iz.1 ai sin ì/isali elei lavoratori 
. .i-i ri.-*.--: ri: !av(ro del -et 
t.-re «iegli aat.-ferrotranv.eri. 
Pr r Villi r i ; pros-,.[-jM. 5 corren 
•e. è "i l . f . i ina r:::".:rrè nel 
corso del.a q.i.ile >ara a«.s inta 
::.-.i ;x!s;z-,•>•••- rie", ministro nei 
i e "ronli itel'e a f mli *es: rielle 
n.ir: . l.« le.iera'.i ':.. <.\. (a ' . i -> 
r .a a i- ri r i : a l a ( G i i . a l a 
i'l>I. i.i a.la l Ih nel pr tnee-c 
a'tii delle i.'ili: irazain: rie! :n -
n -ira hanno confi m u t a la ,ro. 
pr.a '..:*. ria i a-none r .^ rv,»n 
oo-o in i on.. «r.lare s i.'i.t.1 ito>i 
la r mone ,i: ver.erc.i i temo: 
e o ri--:a :ta riei.o sv.l.ipP'1 de.-
l'az ..ne s nriaca e. 

Iniziati 

i colloqui 

fra Misasi 

e Patolicev 
Sono iniziai: ieri a Roma 

: colloqui t ra il nv.nis ' ro rie! 
commerc io estero italiano 
Nhsasi eri il min is t ro rie! 
commerc io es tero sovietico 
Patohcvv. Questi colloqui an­
t icipano le t ra t ta t ive per il 
r innovo rie!', accorrlo commer­
cialo t ra : d u e pnes: che st 
.v.'o'.gjeranno i r a breve a Mo­
sca . 

Tril» ina sindacale doppia, ieri 
scia, per coiisent re al l.iscis'.a 
Kotierti «li gnistilicare con lini 
uhi i oiitnreiinen'.i la non avver­
tita .nsrii/a della CISN'AI. dallo 
s.-;(j|^-Ki <.'ciie.-alc del l!l. ('(111,. 
CISI, e Iti!., infatti, hanno rit'ni 
'alo di tenere una conferenza 
'-lampa ,i-.s:i-me a; rappreseli 
tanti di ano spai ito grippo che 
si e allineati) ixihticailiente e 
n.'i falli col p.idioiialo. la HAI 
'I Y ha \ oia'o de lieai e questo 
i speciale t a un organismo chi . 
pel toit'ina dei lavoratori ita 
lumi, è uienn rappresentativo 
del poi mode-, tu rie] sindaca'' 
ili ea 'egona. 

I fascisti, tuttavia, non han 
no aspettato <id esibire l'appa-
n/i(ini- sulla scena di Koher'.. 
Hanno cominciati) prima, con le 
« doiliande - dei giornalis' i I.'i 
cini. Orlando e Magnani, di 
lette più ctie ai 'ro ari alunen 
tare la camiiagna eniitro ì sin­
dacati presentati conio fautori 
della violenza. Cori, ih-rriuta la 
pulitezza professionale, si sono 
sentiti questi personaggi parla 
re di * sindacati fuorilegge » e 
di i giungla della piazza », con 
un riispre/./o per le giuste rea 
zioni degii ojM'rai alla quuliriia 
na violenza padronale par; solo 
ai loro desiderio ri; un regime 
i he e metta al suo posto P la 
classe operaia. 

Di questo tono sono state an 
che alcune domande argomeil 
tate riguardo all'intervento dei 
sindacati, con gli .scioperi e 
ogni altra forma di lotta diret­
ta. nella lotta per riformi' co-
ine (lucila urbanistica e della 
Ihilitica (iella casa, listale. |>er 
il servizio sanitario, IH r la scuo­
la. ecc.. in quanto si vorrebbe 
che tali problemi venissero la­
sciati al solo Parlamento. Il 
compagno Luciano Lama ha ri­
cordato come il sindacato af­
fronti questi problemi «dalla 
posizione di ehi vuole, in pri­
mo luogo, difendere il salario. 
cioè il guadagno dei lavorato­
ri t. K coinè difenderlo se non 
Dipendi) la specula/ione su,le 
ci.se. che porta via una larga 
fetta di salario".' D'altra parte. 
ha aggiunto Lama, la lotta di 
massa prima e fuori del Parla­
mento s non toglie al Parla­
mento stesso nessuna possibilità 
di legiferare, come ha dimostra­
to la vertenza per le pensioni >. 

Posizioni analoghe ti a n n o 
espresso Storti r Havenna. I! se. 
gretario della UIL. in partico­
lare. ha detto che per il sin­
dacato * la strada giusta è (mei-
la della mobilitazione, della 
partecipazione ad una richiesta. 
ad una domanda delie «ranrii 
masse popolari the considerano 
i problemi della casa, della ri­
forma sanitaria o fiscale le basi 
per una condizione umana e ci­
vile più avanzata J . K Storti, 
rispondendo alla domanda sugli 
statali: « Noi crediamo sia nel­
l'interesse di tutti ciie il movi­
mento sindacale non sia setto 
riale e eor[>orat:vn. Da ogni 
parte i cittadini sono invitati ad 
uscire dalla loro posizione pro­
fessionale individuale per avere 

'ina torva maggio:.- iieii'. ufron 
tale ginba.melile 1 proli f in; del 
paese >. K' qui ( iie si miro". ,I;Ì>, 
alleile ,e radici ri- l i 'u i tc ;cse gè 
nera.e al successo delle lotte 
in cor.sii [n-r i nuovi con'ratti. 
i1 salario, il poter,- s .. luojjh 
di lavoro 

N e H ' o t i n i v e r s n r i o 

d e l l ' e c c i d i o d i A v o l . i 

Collocamento 
e previdenza: 

convegno 
il 10 a Roma 

9 CGIL , CISL e UIL r i ­
p r o p o n g o n o l ' e s i gen -
zn d e l d i s a r m o de l l a 
po l i z i a i n s e r v i z i o d u ­
ra t i l e le v e r t e n z e s i n ­
daca l i 

Le M'^rc'e-rie confederai: 
('(.IL. t'ISL e UIL ballilo cine, 
so ieri la .seguente nota Ln 
anno fa l'eccidio di Avo.a posi­
li ramina! ie, unente a'l'il "eli / , elle 
dell'opinione pubb'ic,, l'urgente 
nei essila di affermare nio'. •• 
norme di [w>tere Sindacale e p.u 
avan/ati diritti demoira ' .ci ;>•••: 
i lavoratori. In questa d i : . / , c e ­
le io".e rivendicativi' hanno p >;-
tato alla conquista ri. n invi ist, 
tuli (il potere a,nilaca,e. con n 
creazione (lei quali si e ri,'',i 
una prima rispo,,: i i q.iel.e 
istanze anche M- la reieii 'e rat 
tura delle trat'a'.iv e per i p C 
ti nazionali impegna niovauiei-
te la categoria alla io"a !t 
mungono ani ora a;*-: t: n i " . i 
problemi di nlfermaz.one ri. ;i i i 
vi diritti democratici e ,n par 
ticoiare tinelli relaliv. ai,a ri­
forma dei collocamento e rie!!,'! 
l.'revidenza agricola e ail'imp e 
go della polizia, tiel'e '..'••. n,-,-
sinriaci'li. senza !:. «lotaz un-1 ri 
armi da fuoco, rispetto a: qua i 
il governo non ha aurora rea 
lizzato iniziative i oneri-te 

In relazione a quanto sop-a. 
le segreterie confederai! del i 
CGIL. CISL e I I I . iiiilanien'e 
alle segreterie delia Ferierbrac 
(•ialiti. UISHA e F1NBA liann • 
deciso rii promuovere ;-<•:• il 
IO dicembre a Houia un conve­
gno per riaffermare di fren--' 
all'opinione pubblica e a: pub 
blici ixiteri la necessita e i'ur 
genza di affrontare e "isolve-e 
con provvedimenti ieg.s'.at.v. ti 
riforma del eolliK-amentii (• del­
la previdenza agricola e il ri.sa­
lilo della poliz.A nei r-nnfll'ti ri 
lavoro. Nel co-m del convej-'.a 
parleranno: Agostino N'nvcl'.i. 
segretario L'enernie riel'a ( '(ili. 
Pruno Storti, secretar.•> Cen"ra> 
della CISL. e Arale Ro-.s:. se 
gretario conf eriera.e :i. ila l IL 

i i i i i i i i i i i i i i i l M i i a i i i i i i a M i M i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i t i i i i » 

fi meriti 
un impiego migliore! 

il 1971 In industrie hanno b-
soqno di 15 000 g.ovani co 
me te. 
Diplomi specifici non sono ne 
cessari. Il corso C0MPUTEX 
dà la formazione più comple­
ta in breve tempo e senza 
obblighi d'orario. 
Un test psico-attitudmale ti 
rivela In 20 minuti se hai le 
doti necessarie per riuscire. 
Afferra l'occasione unica: 
prenota il test attitudinale 
gratuito telefonando a: 

Hai buone capacità logiche? 
volontà di riuscire nella vita? 
una cultura media? 
Le industrie italiane t i offrono 
la possibil ità di inserirt i rapi­
damente nella professione più 
affascinante del nostro tem­
po! il comando del computers. 
I famosi elaboratori elettroni­
ci dal quale ormai dipende 
oqni decisione Industriale. 
Le retribuzioni annue vanno 
da 2 ad oltre 6 mil ioni di l ire. 
L'impiego ò Immediato: entro 

COMPUTEX 
te ' . 853034 853075 tal. 325931 312635 tei. 573541,2 te!. 433727 3 

Roma Napoli Firenze Bologne 

afe Vilarto. Va-ese. Genova. Tonno. Xivp.'a. Alessandria. Ve-or,":. 
Radeva, l a s t r e . Ud.ne. Trieste. Pa-ma. 
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